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Il governo di nuovo inadempiente 

Ancora rinvìi 
per le nomine 
nelle banche 

Pandolfi dichiara che non sa quando sa
ranno effettuate - Una vicenda scandalosa 

Una smentita 
di Vidali 

al direttore 
di « Repubblica » 

TRIESTE — Il compagno Vit
torio Vidali ha inviato al di
rettore della « Repubblica » 
la seguente precisazione a 
proposito di un* intervista 
pubblicata dal giornale ro
mano su Tito e da Vidali 
mai concessa. 

«e In relazione allo scritto 
di Leonardo Coen su la "Re
pubblica" di oggi 6 maggio 
(pagina 6) desidero precisa
re che circa tre mesi fa il 
vostro inviato venne a chie
dermi un'intervista che io 
rifiutai come inopportuna nel 
momento in cui il grande 
statista iniziava quella che 
doveva essere la sua lunga 
agonia. 

«Ebbi col Coen una breve 
conversazione che conclusi 
consigliandogli la lettura del
l'intervista da me concessa 
qualche anno fa a Paolo De 
Domenico ner il suo libro 
"Pianeta degli anni 80" (Edi
trice Tellini • Pistoia), inter
vista che si riferisce a Tito 
e alla Jugoslavia. Trascuran
do ogni commento alle balor
de frasi che mi vengono ora 
attribuite dal Coen a pro
posito del PCI, dello stalini
smo e di Ceausescu. mi pre
me rilevare — perché già 
troppe interpretazioni fasul
le sono state date a quanto 
ho scritto su "Diario del XX 
Congresso" a proposito del
l' occupazione di Trieste — 
che parlando con il Coen a-
vevo sottolineato, riferendo
mi al telegramma del gene
rale Jovanovic, che i parti
giani jugoslavi avevano occu
pato Trieste proprio per li
berarla dal nazifascismo ». 

Vittorio Vidali 

Il PCI per 
la rapida 

approvazione 
della legge 
sui precari 

ROMA — I gruppi comunisti 
delle commissioni Pubblica 
istruzione della Camera e del 
Senato hanno esaminato il 
disegno di legge di proroga 
degli incarichi al personale 
docente e non docente per 
l'anno scolastico 1980-81, rite
nendo — è detto in un co
municato — « che si debba 
andare in tempi rapidissimi 
alla discussione e alla appro
vazione» del provvedimento. 
I gruppi comunisti, sottolinea 
il comunicato, «pur ritenen
do che. ancora una volta, ci 
si trova di fronte a misure 
temporanee che non danno 
soluzione stabile ed organicu 
ai nroblemi del personale 
precario della scuola, giudi-
cano che l'approvazione del 
disegno di legge è urgente 
per evitare il ripetersi di 
tensioni che già negli anni 
scorsi hanno messo in forse 
lo svolgimento di scrutini ed 
esami, con conseguente forte 
disagio per il personale della 
scuola, per gli studenti e le 
loro famiglie». 

D comunicato dei gruprjl 
comunisti sottolinea quindi 
che «le forti tensioni degli 
anni precedenti potrebbero 
ancora accentuarsi per l'in.le-
terminatezza con cui la circo
lare ministeriale emanata 
II 30 aprile '80 lasc'.a la cate
goria senza indicazioni certe, 
ma suggerendo solo consigli 
sulle modalità di presenta-

" zione delle domande per 1: 
rinnovo degli incarichi ». 
" I gruppi parlamentari co
munisti pertanto «hanno in 

. sleme sollecitato la presenta-
rione del disegno di legge sul 
precariato e sul reclutamento 

' che dà attuazione agli accor
di governo-sindacati del feb
braio I960». «E* chiaro — 

-conclude il comunicato — 
-: quanto sia necessario un av

vio contestuale della dwus-
sicne di tale disegno di leg
ge». 

ROMA — Il ministro del 
Tesoro, Filippo Maria Pan
dolfi, dopo aver disatteso 
le direttive del Parlamen
to che lo Impegnavano ad 
adempiere all'obbligo en
tro il 31 marzo scorso, ha 
annunciato alla competen
te commissione della Ca
mera ancora tempi lunghi 
per la normalizzazione de
gli organi di amministra
zione delle Casse di Rispar
mio e dei Banchi del Mon
te. Non si t r a t t a di opera
zioni di poco conto: occor
re sostituire (perché da 
tempo scaduti dal manda
to) 78 presidenti, 81 vice
presidenti, 215 consiglieri 
e 11 sindaci revisori. 

Pandolfi ha dichiarato 
che soltanto oggi (e non 
si comprende perché non 
l'abbia fatto prima) avvie-
rà la discussione, nel co
mitato per il credito e il 
risparmio, sui criteri di 
scelta dei candidati alle 
cariche nelle casse. Solo 
successivamente e gradual
mente effettuerà le nomi
ne : non si sa né quando 
comincerà né quando fini
rà . Tenuto conto degli 
ostacoli frapposti dai de
mocristiani divisi sulle scel
te concernenti istituti di 
maggior prestigio quali la 
Cariplo. tu t to questo non 
può non destare giustifi
cate preoccupazioni circa 
il reale intendimento del 
governo a procedere con 
sollecitudine. 

L'atteggiamento dell'ese
cutivo è s ta to duramente 
criticato dal compagno Vi
nicio Bernardini ,-che l'ha 
definito « inqualificabile > 
e ampiamente criticabile. 
Peraltro — ha soggiunto 
il deputato comunista — 
le giustificazioni addotte 
dal ministro, che appaiono 
ancor più insostenibili spe
cie a fronte degli evasivi 
impegni assunti per il fu
turo, meri tano la più se
vera censura, così come 
condannabile è l'azione ri
tarda trice del governo nel 
suo .insieme, .per avere fi
nora coperto, le manovre 
della Democrazia crist iana 
la quale non intende cede
re il proprio assoluto con
trollo sulle , Casse di ri
sparmio. 

Queste manovre, h a sot
tolineato Bernardini, impe
discono la normalizzazione 
della vita di una novanti
na di Casse di risparmio 
e di Banche del monte 
(che. è bene non dimenti
carlo. sono parte rilevante 
del sistema bancario, as
sorbendo da sole un terzo 
della massa creditizia), 
moltissime delle quali han
no i presidenti o i diretto
ri generali sotto inchiesta 
giudiziaria per lo scanda
lo Italcasse. 

Il comportamento del 
governo è tan to più grave 
proprio perché esso ha di
satteso le indicazioni del 
Parlamento che aveva fis
sato la data di scadenza 
del 31 marzo per le no
mine. La delicata situazio
ne dell'Italca^se — ha 
detto Bernardini — d^ve 
essere affrontata e risana
ta dalle Casse di rispar
mio con consigli di ammi
nistrazione nella pienez
za dei loro diritti e non da 
organismi in regime di 
proroaatio e per di più 
con presidenti, vicepresi
denti. amministratori de
lesati incriminati per gra
vissimi reati . 

Bernardini ha afferma
to inoltre che i deputati 
comunisti, se l'esecutivo 
continuerà nella prat ica 
dei rinvìi, esamineranno 
la eventualità di disertare 
nel futuro i lavori di com-

i m'ssione che in te re^ ino 
i provvedimenti del Tesoro. 

Approvato 
un nuovo 

decreto per 
l'editoria 

ROMA — Il consiglio dei 
.ministri -ha approvato ieri 
un nuovo decreto in favore 
dell'editoria eiornahstica. Il 
provvedimento — sec ndo 
quanto ha dichiarato «1 mini
stro delle poste e teiecomu 
mcazioni Darida — è stato 
modificato rispetto a quello 
precedente secondo gli emen
damenti apportati durante la 
discussione m Parlamento. 

L'approvazione di questo 
nuovo decreto si è resa ne
cessaria per sostituire il pre
cedente, presentato e poi de
caduto per la mancata rati
fica. da parte del'.e Camere. 
Con grande ritardo e dopo 
una complessa vicenda di 
contrasti e incertezze, si è 
giunti finalmente alla defini
zione di una misura indi
spensabile per mettere ordi-
ne nel settore dell'editoria. 
La situazione di crisi e di 
grave disagio impone una 
sollecita attuazione delle nuo
ve norme. 

AlPUcciardone anche insospettabili dopo l'assassinio del capitano 

Droga, appalti: mappa della nuova mafia 
Atteso stamane il rapporto degli investigatori ai giudici palermitani - L'accusa di omicidio 
per quattro degli arrestati - I fratelli Spatola capielettori de al « posto d'onore » - Il patto 
di ferro tra cosche una volta avversarie tra loro - La strada del terrore preventivo 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO - «Già lo chia
mano blitz. Ma anche se sul 
piano processuale rimarrà 
poco, o nulla, almeno potre
mo conservare negli archivi 
— dice, scettico, un magistra
to — una gran bella e ag
giornata radiografia mafio
sa ». 

E la radiografia, in parte 
inedita, di una cosca, accusa
ta di reinvestire in appalti 
pubblici i soldi sporchi della 
droga e di far « politica > a 
colpi di barbari « delitti pre
ventivi », è attesa, per stama
ne, al Palazzo di giustizia, 
con la consegna del rappor-
tone redatto a sei mani da 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza, a carico di 54 ma
fiosi, vecchi e nuovi, già so
spettati, o sinora insospetta
bili. 33 dei quali dall'altra 
mattina riempiono come un 
uovo le tetre celle del carce
re dell'Ucciardone 

Altri quattro, pure loro de
tenuti. sono stati accusati 
formalmente, l'altra sera, dai 
carabinieri di aver commesso 
materialmente l'assassinio del 
capitano Emanuele Basile. 
nella notte tra sabato e do
menica a Monreale: Armando 
Bonanno. Giuseppe Madonia. 
Vincenzo Puccio, ritenuti le
gati alla mafia della Piana 
dei Colli (periferia ovest). 
come pure Sergio Sacco, che 
prestò loro la sua Renault 
per una ben strana passeg
giata. 

L'accusa specifica di omi
cidio è quella che impaurisce 
di più gli avvocati. L'ultimo 
— ed unico — killer cattura
to in piena flagranza, l'anno 
scorso, con una pistola in 
mano — un 18enne che di 
giorno faceva il garzone di 
macellaio — dopo la resa a-
gli agenti di una volante, do-

ROMA — Il medico siciliano Joseph Miceli Crimi viene condotto nel carcere Regina Coeli 

vette spacciarsi per pazzo 
per evitare il peggio. Ora sta 
al manicomio giudiziario di 
Barcellona Pozzo di Gotto, e 
non parla, se non per vaneg
giare. 

Bonanno. Madonia. Puccio 
— una lunga stona di arresti 
casuali con le macchine zep
pe d'armi (i primi due spes
so in tandem), e di « libertà 
provvisorie > ripetutamente e 
generosamente concesse — 
hanno iniziato il rito dei 
« non so > e dei « non ricor
do ». interrogati ieri sera dal \ 
sostituto procuratore Antoni- j 
no Gatto. 

Se qui restiamo nel copio
ne abituale, ben altro almeno 
promettono le indiscrezioni 
sul dossier contro i 54 che 
costituirebbero secondo gli 
investigatori la « associazione 
per delinquere ». la ambien

tazione mafiosa nella quale 

maturano le sentenze di mor
te eseguite a luglio contro il 
vice questore Boris Giuliano. 
all'Epifania contro il presi
dente della " Regione Santi 
Mattarella. l'altra notte infine 
contro il capitano Basile. 

I più scettici, scorrendo la 
lista dei 33 già finiti in car
cere. parlano di una « am
mucchiata ». Eppure, l'appar
tenenza a diverse cosche, una 
volta in conflitto, di molti 
degli arrestati, può suggerire 
invece il quadro allarmante 
di un nuovo ordine mifioso. 
realizzato da gruppi finora 
avversi, che con una sorta di 
patto di ferro avrebbero po
tuto così intraprendere la 
strada del terrore preventivo. 
culminata nelle ultime e san
guinose imprese. 

II posto d'onore nel nuovo 
gotha mafioso radiografato 
con la retata, l'avrebbero 

quattro famiglie palermitane: 
i Di Maggio, i Cambino, gli 
Inzerillo. gli Spatola. Tra gli 
arrestati c'è un po' di tutto. 
Ci sono Giuseppe e Salvatore 
Di Maggio, fratelli di quel 
pericoloso e potente patriar
ca. < don Sasà ». morto di 
crepacuore q u a n d o i fra
telli Spatola l'anno scor
so cominciarono a metter
si nei guai al servizio 
del bancarottiere Michele 
Sindona; un loro notissimo 
nipote. Totò Inzerillo. com
preso nel dossier dei denun
ciati. che però è uctel di 
bosco dall'autunno scorso, ri
cercato perché intestatario di 
un assegno trovato in tasca 
del trafficante di stupefacenti 
Giuseppe Di Cristina, ucciso 
nell'aprile di due anni fa a 
Palermo: un fratello di Totò. 
si chiama anche lui Salvato
re, imprenditore edile, ed un 

loro omonimo, commerciante 
e incensurato. 

Poi, c'è lo stato maggiore 
del «clan» degli Spatola: 
Rosario e Vincenzo, i « posti
ni > di Sindona, quelli che 
recavano durante il falso se
questro all'avvocato Rodolfo 
Guzzi le minacce del ban
chiere. perché il professioni
sta tirasse fuori il « tabula
to » coi 500 nomi di , grandi 
protettori, finanziati e finan
ziatori. Ma anche il fratello 
più giovane. Nino, arrestato 
ieri, non appena uscito da S. 
Vittore', perché accusato di 
aver bruciato la ' casa di un 
altro nemico di Sindona. il 
presidente della Mediobanca 
Enrico Cuccia. E. ancora, un 
loro zio e un loro cugino. 
Rosario e Giovanni. 

Nell'elenco, le parentele a-
nagrafiche si intrecciano con 
gli interessi convergenti dei 

nuovi clan « imprenditoriali » 
del cemento armato, super-
protetti dal vecchio sistema 
di potere della DC palermi
tana. nelle vicende degli ap
palti. Negli uffici degli Spato 
la. capi elettori dell'ex mi
nistro Ruffini. si sono trovate 
financo copie dei progetti 
d'appalto delle scuole del 
comune, che avrebbero dovu
to stare in municipio. Come 
stupirsi se, nonostante un'i
spezione. ordinata dal presi
dente della Regione, poi ucci
so. Mattarella. il comune fece 
di tutto per assegnar loro al
la fine dell'anno scorso un 
nuovo appalto per decine di 
miliardi? 

Tra i soci-prestanome, ecco 
finire, pure lui ammanettato. 
il non troppo insospettabile 
Gaetano Sansone, costruttore. 
i cui uffici si trovano nello 
stesso stabile della « Spatola 
costruzioni ». 

Il filo che unisre. poi. de
naro sporro ad affari « leci
ti » deve esser ben più corto 
di quanto finora non si sia 
pensato Per convertire i dol
lari della droga in lire pulite. 
o in travellers cheques. ba
stavano probabilmente i buo
ni uffici di Antonio Schisano. 
cassiere della agenzia 16 del 
Banco di Sicilia e quelli di 
Antonio Gaudesi. impiegato 
della Cassa Rurale di Bocca-
difalco. una borgata ad ovest 
di Palermo. 

Per tenere i contatti con 
gli States, forse, da qualche 
tempo veniva invece utilizza
to un altro colletto bianco 
arrestato. Joseph Miceli Cri-
mi, 60 anni, ricchissimo me
dico. originario di Salemi in 
provincia di Trapani, con la 
doppia cittadinanza italiana e 
americana. 

Vincenzo Vasile 
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Una sensibilità nuova sul problema dei trapianti 

Dietro il dono dei reni di un bimbo 
La scelta dei genitori del piccolo Romano Scollo ha ridato la possibilità di vita a due giovani 
Rimane però una grave inadeguatezza delle strutture specialistiche - Mancano i collegamenti 

J J I * ' * . * . V > / j * ^ - a f t a * * * 

Romano Scollo 

ROMA — Una vita perduta e altre 
due. forse, ritrovate. Romano Scol
lo. un bambino romano di dieci an
ni. la sua vita l'ha perduta sui 
fondo di un burrone, rincorrendo 
una palla, durante una breve tra
gica gita coi genitori nei dintorni 
del lago di Nemi. Un elicottero per 
tirarlo su, un volo fino a Roma. 
un prodigarsi di medici al San Gio
vanni. ma non c'è stato più nulla 
da fare. 

Le vite che forse rinascono sono 
quelle di due giovani, che dal pic
colo Romano hanno ricevuto i reni: 
Rita Porrozzi. una ventiduenne di 
Perugia, e Luciano Distante. 31 an
ni. abitante a Galatina in provincia 
di Lecce. Entrambi nefropatie! gra
vi. sottoposti a dialisi due o forse 
tre volte alla settimana, sono stati 
subito « trapiantati » da Rarfae'e 
Cortesini e dal suo gruppo presso 
la TJ Clinica chirurgica del Policli
nico Umberto 1 di Roma. I due in
terventi sono ben riusciti ed ora 
si tratta di superare la fase post
operatoria che non è meno difficile. 

I genitori del piccolo Romano 
Scollo hanno compiuto un gesto sem
plice e importante: hanno voluto 
che qualcosa del loro bambino so
pravvivesse. che qualcosa di luì 
servisse ad altri, alla vita di altri. 
clie ad altri consentisse la vita stes
sa. Coraggiosa, nobile, esemplare, 
quale aggettivo per qualificare que
sta scelta? Hanno fatto ciò che ri
tenevano giusto. 
* Nel momento in cui una vita si 
spegne, quando essa si spezza e 
così tragicamente, sembra che ci 
sia posto solo per la disperazione. 
E invece con fatica, con dolore, 
perfino con speranza si fa avanti 
anche la ragione: la ragione della 
vita. Di una vita forse sconosciuta. 
ma non per questo meno amata da 
chi giorno dopo giorno se la vede 
appassire tra le mani. 

I genitori di Romano — Salvato
re. autista dell'Atac. e Maria Pe-
trella — non sono i primi certo, e 
certo non saranno gli ultimi. A Ro
ma e in Italia sono molti ormai 
gli uomini, le donne, i ragazzi che 

decidono di destinare i propri or
gani — i reni, le cornee — al tra
pianto terapeutico. I centri trauma
tologici. le sale di pronto soccorso 
e di rianimazione degli ospedali so
no purtroppo il luogo in cui ogni 
giorno giungono decine di - persone 
per le quali non c'è ormai più spe
ranza. Consideriamola pure un'eve
nienza remota, e facciamo gli scon
giuri se può rinfrancarci, ma è co
sì. E' su questa circostanza, valu
tata freddamente e lucidamente, che 
molti hanno fondato la propria de
cisione di donare gli organi e di 
iscriversi all'AIDO. In tutta Italia 
sono poco meno di 150 mila i mem
bri di questa associazione. E negli 
ultimi tempi, grazie all'intervento 
della stampa e di alcune utili tra
smissioni televisive, il numero è 
cresciuto. 

Ma la scelta soggettiva, pur im
portante. non è sufficiente. Ancora 
una volta il Discorso si allarga, in
veste i temi più generali della po
litica sanitaria e dell'assetto ospe
daliero, chiama in causa le respon

sabilità di quanti hanno il compito 
di preservare e difendere la salute. 

E ci si accorge che se da un Iato 
tra la gente si diffonde una mag
giore sensibilità verso il problema, 
se si afferma una più ampia dispo
nibilità verso una scélta cui fino 
a ieri troppo spesso si sfuggiva con 
valutazioni emotive e irrazionali, 
dall'altro permane una struttura tec
nica precaria. " insufficiente, legata 
alla casualità o. peggio ancora, ad 
una competitività tra baroni priva 
di senso. Ed altro ancora: non esi
ste in Italia una anagrafe comple
ta dei possibili riceventi, non c'è 
un valido collegamento tra i nostri 
centri di trapianto e quelli stranieri, 
pochissimi ospedali dispongono del
la autorizzazione al prelievo di or
gani. pochi e ma] distribuiti sul 
territorio nazionale sono i centri di 
trapianto. Solo un centinaio di tra
pianti nel 1979 sono un dato che 
non può non suscitare allarmati in
terrogativi. E* un fronte sul quale 
il governo non può continuare ad 
essere latitante. 

I 

Non si pagherà 
più il super bollo 
sugli autoveicoli 

a diesel? 
ROMA — Non sì pagherà 
più il superbollo per gli auto
veicoli diesel? La proposta e 
stata fatta da un gruppo di 
senatori (quattro democri
stiani. un socialdemocratico. 
un socialista e un comuni
sta) che hanno presentato un 
progetto di legge che pre
vede l'abolizione della tassa. 
Nella relazione di presenta
zione il superbollo è stato 
giudicato « del tutto irgiusti-
ficato. oltre che incostituzio
nale ». « Allorché tale tassa 
fu istituita — scrivono i par
lamentari firmatari del di
segno — ben pochi furono 
convinti che il superbollo 
servisse a parare i costi del
l'utenza fra automobili diesel 
e automobili a benzina ». 

« La nuova tassa — affer
mano i relatori — appariva 
assai più una misura sosti
tutiva di un Inapplicabile 
dazio di importaziore su vet
ture con motore diesel di 
fabbricazione estera ». 

Dopo quindici giorni dall'inquinamento delle acque del fiume 

Sul Po il governo arriva buon ultimo 
Dal nostro inviato 

PIACENZA — Le piogge di 
questi ultimi gicmi hanno 
fatto salire il livello del Po. I 
soldati del Genio Pontieri. 
mandati a ripulire le sponde 
nel tratto fra Pavia e Piacen
za inquinato dalla fuoriuscita 
del greggio della e Conoco ». 
hanno trovato le strisce di 
petrolio sommerse dall'acqua. 
Difficile dunque operare il 
recupero, mentre è più facile 
alla corrente portare con sé 
a valle singole chiazze di 
morchia nera. 

Tutto questo avviene men
tre. a due settimane dal di
sastro dell'oleodotto « salta
to >. il governo si è accorto 
che gli interventi di emer
genza sono di competenza 
statale, e ne ha quindi avoca
to la direzione alla Presiden
za del Consiglio, incaricando 
il Prefetto di Piacenza di 
coordinare le operazioni < in 
loco ». Per queste operazioni 
il Prefetto si avvale della col
laborazione tecnica degli i-
spettori regionali dei Vigili 
del fuoco dell'Emilia e della 
Lombardia. 

Non è quindi più molto 
chiaro, a questo punto, quale 
ruolo potrà ulteriormente 

svolgere il Comitato tecnico ; 
messo tempestivamente in ì 
piedi dalle Regioni Lombar
dia ed Emilia, e diretto dagli 
assessori Pisoni e Sensini, al 
quale facevano capo orga
nismi periferici dello Stato 
(Vigili del fuoco. Magistrato 
del Po), gli uffici degli Enti 
locali, ed importanti centri 
scientifici milanesi, come 
l'Irsa (Istituto ricerche sal
vaguardia acque) e l'Istituto 
di zoologia dell'Università. 

Questo comitato non si era 
limitato ad assumere, con 
estrema tempestività e de
terminazione. la guida degli 
interventi di emergenza. Ave
va anche impostato una 
campagna di ricerche per ve
rificare giorno per giorno le 
conseguenze di un fenomeno 
« acuto » di inquinamento del 
Po come quello provocato 
dall'irruzione contemporanea 
nel suo corso di molte centi
naia di tonnellate di petrolio j 
e per predeterminare sul 
piano scientifico e operativo 
un programma di prevenzio
ne per emergenze future. 

Un vuoto, uno « scollamen
to » di almeno 48 ore si è 
verificato proprio in seguito 
alla decisione del governo. 

Lunedì 21 aprile si rompe l'o
leodotto della « Conoco », e 
dal torrente Terdoppio arri
vane nel corso del Po. a val
le di Pavia, circa 2.000 ton
nellate di petrolio greggio. 
L'allarme viene dato con pa
recchie ore di ritardo. I pri
mi a muoversi per fronteg
giare la gravissima situazione 
sono i poteri locali: la pro
vincia di Piacenza, per pri
ma. quindi le giunte regionali 
della Lombardia e dell'Emi
lia-Romagna. Non esiste al
cuna normativa in proposito. 
ma le Regioni, a diretto con
tatto con la drammatica si
tuazione verificatasi nei ri
spettivi territori, assumono il 
loro ruolo costituzionalmente 
più tìpico: si comportano 
cioè organicamente come 
parte dello Stato. 

In questa veste esse emet
tono direttive e prescrizioni 
sempre più dettagliate e se
vere nei confronti delia « Co
noco ». la multinazionale sta
tunitense responsabile del di
sastro. Inoltre, si propongono 
come efficace centro di coor
dinamento degli organi peri
ferici del governo oltreché 
dei poteri locali. La loro a-
zione ottiene, non senza fati
ca, due importanti risultati. 

Da un Iato, un impegno 
sempre più organizzato e 
massiccio della « Conoco » 
(specie dopo un intervento 
della casa madre americana. 
evidentemente preoccupata 
della propria « immagine » 
presso l'opinione pubblica in
temazionale) nei lavori di ri
pulitura dei tratti inquinati. 

Proprio negli ultimi giorni 
della scorsa settimana, la 
« Conoco » era giunta ad im
pegnare oltre 250 lavoratori e 
numerosi natanti attrezzati, i 
quali si muovevano secondo 
le direttive del comitato tec
nico costituito dalle regioni. 
Quest'ultimo, in secondo luo
go. procedeva a quelle rileva
zioni che dovrebbero consen
tire di mettere a punto una 
precisa « mappa del rischio » 
di inquinamenti acuti sul 
nostro maggior fiume. 

Proprio a questo punto, e 
cioè venerdì scorso, il gover
no si rende conto della pro
pria passività, e convoca a 
Roma una riunione per no
minare un commissario 
straordinario con pieni pote
ri. Allo stato cui sono giunte 
le cose, una soluzione corret
ta sotto il profilo politico si 
imponeva da sola: era quella 
di riaffermare la competenza 

governativa, ma contempora
neamente di delegarla al co
mitato misto delle Regioni 
già operante fin dalle- prime 
ore successive al disastro. 

Ma il governo ha scelto in
vece una terza via. una solu
zione « all'italiana ». Ha 
chiamato le regioni a colla
borare al centro, affidando la 
responsabilità operativa al 
Prefetto. Ciò ha comportato 
almeno 48 ore di incertezze, 
di assenza di direttive. E so
no state 48 ore importanti. 
perché nel frattempo il livel
lo del fiume è cresciuto. Na
turalmente. le' Regioni hanno 
offerto la più totale collabo
razione. ma la campagna i-
gienìco-sanitaria da esse av
viata continuerà ad essere 
perseguita dal Prefetto? 

Il compagno Lanfranco 
Turci. presidente della Re
gione Emilia-Romagna, in 
proposito ha dichiarato ieri 
al nostro giornale: e II peri-
colo maggiore è quello di u-
na duplicazione di poteri, di 
complicazioni e ritardi deri
vanti dalla burocrazia. Le 
Regioni e gli altri Enti locali 
hanno dimostrato di sapersi 
assumere fino in fondo gran
di responsabilità, ma la buo
na volontà da sola non basta. 

Questa esperienza ripropone 
ancora una volta, con forza e 
acutezza, il problema di una 
gestione unitaria dei proble
mi complessivi del Po. Riten
go che su tale questione le 
Regioni interessate dovranno 
ancora una volta prendere 
decisamente posizione, se 
non vogliamo pagare un 
prezzo troppo alto delle ri
forme non attuate ». 

Intanto, i comitati regionali 
lombardo ed emiliano del 
PCI hanno convocato per la 
mattina di sabatc 10 maggio. 
a Caorso. dove sorge la cen
trale elettronucleare dell'E-
NEL. un convegno dei diri
genti politici e degli ammi
nistratori locali e regionali di 
tutte le province rivierasche 
del Po. 

Il convegno sarà concluso 
dal compagno Gianni Cer\et
ti, della Direzione del partito. 
Il 18 maggio, inoltre, lungo le 
sponde del Po. il comitato 
regionale emiliano del PCI 
promuove una grande < gior
nata per la difesa dell'am
biente » cui sono chiamate a 
partecipare tutte le popola
zioni. 

ni* p. 

RAI-TV: 
l'elezione 
del eda 
rinviata 

al 15 
di maggio 

ROMA — Un ennesimo rin
vio — l'ottavo se ì nostri con
ti sono esatti — per l'elezio
ne del nuovo consiglio d'am-
ninustrajs»oi>e della RAI. A 
chiederlo ieri sera — la com
missione tornerà a riunirsi 
giovcai 15, alle 17 - è sta
lo il socialista Martelli con 
un documento che ripropone 
torindlmeiiie e coiueslualmeii 
te Sergio Zavoli alla presi
denza della RAI (sono scom
parsi ì nomi di Tamburrano 
e Pini) e la ripresa del con
fronto tra i partiti per ricer
care una intesa che non di
scrimini ale. na torzd acino 
cratica. In attesa del 15 si 
spera e si auspica die alme 
no TIRI nomini, nella riu
nione convoca.a pe • venerdì. 
ì sei consiglieri di sua spet
tanza. 

E il pentapartito che fine 
ha fatto? Non andavano dicen
do sino a ieri mattina de e 
molti socialisti che l'accordo 
a cinque era cosa sicura? Il 
colpo di maggioranza non è 
stato nemmeno tentato e — al
meno in questa fase — la sto
ria si è rivelata come un gof
fo bluff che non ha potuto 
funzionare di fronte alla con
dotta ferma e lineare del PCI. 
Tanto più che le minoranze 
socialista e de avevano fatto 
capire che ritenevano pregiu
diziale la ripresa del dialogo 
tra le forze democratiche. 

« Tuttavia — ha dichiarato 
il compagno Bernardi, capo
gruppo del PCI in commissio
ne — noi eravamo pronti a 
votare pur sapendo che in as
senza di un accordo tra le 
forze democratiche era arduo 
mettere assieme i 24 voti — 
tre quinti della commissio
ne — necessari per eleggere 
i dieci consiglieri. Afa noi sia
mo anche convinti che questi 
continui rinvìi — chiesti sem
pre da DC e PS/ — possono 
portare a picco l'azienda. Se 
non ci siamo opposti al nuo
vo slittamento è perché l'o
norevole Martelli ne ha moti
vato la richiesta con la vo
lontà di ricercare quell'inte
sa che sino ad ora non ,c-!è 
stata. Per noi comunisti non 
è accettabile un metodo non 
basato sul confronto, la di
scussione, ma sul tentativo di 
farci accettare decisioni pre
ordinate da altri ». 

Quanto margine esiste ora 
perché quella intesa sia rag
giunta? Non è facile dirlo an
che se ieri sera la maggio
ranza di governo che. quasi 
nelle stesse ore. a Palazzo 
Chigi, lottizzava J'ENI. ha do
vuto rendersi conto che non 
è facile coalizzare nella com
missione di vigilanza uno 
schieramento — pentapartito, 
magari con qualche truppa au
siliare raccolta per strada — 
in grado di garantire l'avvio 
di una nuova lottizzazione e 
di un processo di restaurazio
ne all'interno della RAI. 

Il nuovo rinvio è maturato 
dopo una riunione presso la 
Direzione socialista. Ne • è 
uscito il documento che poi 
Martelli ha illustrato in com
missione. firmato dai quat
tro parlamentari del PSI die 
ne fanno parte: lo stesso Mar
telli. Bassanini. Landolfl - e 
Noci. Detto di Zavoli (una 
candidatura nata, si ricorde
rà. come tassello di un più 
ampio accordo DC-PSI su un 
pacchetto di nomine destina
to a cambiare Q volto della 
RAD e del proposito di ria
prire il confronto. Q docu
mento socialista afferma la 
necessità di far presto, di non 
violare l'autonomia dell'azien
da nel decidere i suoi assetti 
interni; smentisce nuovamen
te accordi o intese precosii-
tuite e pone una clausola: nes
sun partito può essere con
testato nelle indicazioni (leggi 
candidature) che esso fa. be 
il riferimento riguarda la scel
ta dei consiglieri non c'è che 
dire: ogni partito si regola 
come vuole. Può essere cosi 
anche per il presidente? he 
esso deve essere espressione 
di tutte le forze democraticne. 
logica vuole che la ricerca 
sia la più ampia e aperta 
possibile: non si nossono con
testare le indicazioni di un 
partito (il PSD ma neanche 
quelle avanzate da altre parti 
(il PCI — ad esempio — che 
ha proposto il sen. Romano 
e il professor Barile). < E 
siamo poi sicuri — ha detto 
l'on. Milani (PDUP) motivan
do la sua contrarietà al nuo
vo rinvio — che una candida
tura intema (senza niente to
gliere alle doti di Zavoli) sia 
la più indicata per rilancia
re il servizio pubblico? ». 

Nei prossimi giorni si saprà 
se sarà possibile lavorare, 
per una larga intesa nell'in
teresse della RAI. La riu
nione della commissione è 
finita intorno alle 20. Men
tre 1 parlamentari lasciava
no alla spicciolata piazza 
S. Maculo da Palazzo Chigi 
arrivava la conferma che la 
lottizzazione dell'ENT era co
sa fatta. 

a. z. 


